EVITA POLIDORO

Nerovivo

Tuk

Seguo con interesse le uscite della Tuk, |a indie
di Paolo Fresu: orecchie attente per cogliere
le musiche nuove che nascono in Italia, anche
al di fuori dal jazz. Eccone un esempio in que-
sto sorprendente Nerovivo, il primo disco soli-
sta di Evita Polidoro, eclettica battensta/can-
tante attiva sia nel jazz, con il quartetto Fear-
less Frve di Enrico Rava (ma suona pure con Dee
Dee Bridgewater), sia nel rock con i suoi Come
On Die. Anche il trio con cui presenta questo
Nerovivo é fuori dagli schemi, perché la Poli-
doro si avvale di due chitarristi, Nicolo Faraglia

e Dawvide Strangio. La musica é essenzialmen-
te ambient, con il synth suonato dalla Polidoro,
periomeno nelle quattro «Anes che partono da
un tributo a Claude Debussy, Ane Di Pioggia, e
proseguona con Ane Dimenticate, Ane Morte,
Ane Dimenticate. Black Mirrar sfodera suoni ti-
ratie jazz, con begli inserimenti dei due chitarri-
sti. Parimentiintriganti sono i due brani cantati:
Extra-Ordinary, su come si possa rendere stra-
ordinaria la vita di tutti i giorni, e In Your Head,
dall'incipit cupo che é una preghiera per liberar-
a dalle nostre paure.



